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Negli ultimi mesi ed in particolare
nel corso dell’ultimo passaggio
elettorale per il rinnovo della

legislatura conseguente alla caduta del
governo Prodi il dibattito politico si è
incentrato su argomenti di particolare
attualità quali la sicurezza, le tasse, ed
il riequilibrio delle risorse tra il nord ed
il sud del paese riconducibile al termine
entrato nell’uso comune del federalismo
fiscale. Sicuramente la maggioranza che
largamente è uscita vincente dal voto è
riuscita a canalizzare il consenso a pro-
prio favore proprio su questi tematiche
particolarmente avvertite dai cittadini
specie in questi territori.
Il nuovo governo si è insediato ed ha
cominciato ad operare. Tra i primi prov-
vedimenti urgenti adottati sotto forma
del decreto legge figura la soppressione
dell’ICI sulla prima. Trattasi di una pro-
messa elettorale che si è voluta onorare
da subito. L’ICI, è stata fin dalla sua isti-
tuzione nel lontano 1993 (nel pieno
della crisi dello stato assistenziale) una
tassa particolarmente avversata dai cit-
tadini specie quella sulla prima casa
costruita o acquistata con molte fatiche
dalla maggioranza delle famiglie.
Per i Comuni viceversa con la progressi-
va e consistente riduzione dei trasferi-
menti dello Stato l’entrata derivante
dall’ICI è risultata strutturale e premi-
nente. Il Comune, tra l’altro, con l’unico
vero anticipo del federalismo fiscale, ha
avuto la potestà di modulare questa
tassa con l’articolazione delle aliquote,
le esenzioni e le detrazione nonché di
trasformarla in caso di aumenti in una
vera imposta di scopo legata ai pro-
grammi degli interventi.  
Il sentore che ho avvertito tra diversi
cittadini incontrati in questo periodo è
di soddisfazione per una tassa in meno
da pagare in un periodo difficile per i
bilanci familiari, ma anche di grande
preoccupazione per le ricadute che que-
sta manovra ha sul bilancio del Comune
e di conseguenza sui servizi resi. E’ pas-
sata un po’ l’idea che lo Stato si sia
fatto bello del taglio dell’ICI con i citta-
dini con le risorse dei Comuni.
Il decreto legge parla di compensazione,
che probabilmente ci sarà, anche se non

è dato ancora a sapere come e quando.
Il rischio paventato è che il rimborso
assuma nel tempo una storicizzazione e
che quindi ci sia una progressiva perdi-
ta rispetto a quella che poteva essere
un’entrata in potenziale crescita.
Quello che in questa fase preoccupa è
che alla fine l’abolizione dell’ICI sulla
prima casa non resti un intervento iso-
lato ma si inserisca in una riforma più
ampia e organica della finanza locale  in
grado di garantire idonee entrate all’en-
te locale Comune riconoscendone la
necessaria centralità a garanzia dei ser-
vizi resi al cittadino. 
Il cittadino sempre più vede nel Comune
l’approdo più vicino per affrontare le
problematiche. Lo Stato è  obbligato ad
intervenire per favorire processi virtuosi
di riorganizzazione e semplificazione
della pubblica amministrazione nell’ot-
tica del contenimento delle spese, ma
deve stare molto attento di non colpire
con sacrifici a pioggia dove per l’ennesi-
ma volta coloro che hanno si dimostra-
no virtuosi nell’amministrare le risorse e
con i bilanci in ordine risultino alla fine
penalizzati in favore delle solite cicale,
Stato centrale in primis. I Sindaci del
Camposampierese si sono uniti a molti
altri Sindaci del Veneto ed hanno pre-
sentato una loro proposta al Governo ed
al Parlamento di riforma della finanza
locale, richiedendo che il 20% del getti-
to IRPEF rimanga nelle casse del
Comune che lo ha generato in cambio
della rinuncia dei trasferimenti erariali e
dell’ICI prima casa. Per Massanzago, con
i dati 2007, significherebbe un’entrata
pari a quasi 1.600.000 euro contro un
mancato introito derivante da trasferi-
menti e ICI prima casa di 800.000 euro,
con un differenziale positivo di entrata
di quasi 800.000 euro. E’ chiaro che con
simili risorse grandi cose potrebbero
esse fatte a favore dei cittadini. Il voto
comunque lo si analizzi è stato un
segnale inequivocabile nella direzione
del federalismo fiscale. Ora chi ha otte-
nuto un largo consenso deve cercare di
produrre i fatti.  

Dott. Alfio Gallo
Sindaco di Massanzago
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BILANCIO 2008

SINDACO
DOTT. ALFIO GALLO

Bilancio, Opere Pubbliche, Personale

Èstato approvato lo scorso 18 marzo il bilancio di previsione
per l’anno 2008, il triennale 2008-2010 con la relazione pre-
visionale e programmatica. Si tratta dell’ultimo bilancio

pieno di questa Amministrazione, il 2009 infatti sarà l’anno del
rinnovo amministrativo. Nella sua predisposizione si è voluto
innanzi tutto cercare di corrispondere al completamento degli
impegni programmatici significativi che la maggioranza si è
assunta con i cittadini nelle elezioni del 2004, oltre a garantire il
livello e qualità dei servizi già erogati continuando nello sforzo del
miglioramento. Si è dovuto tenere conto dei vincoli normativi e del
rispetto del patto di stabilità che ovviamente creano difficoltà
soprattutto operative ma che almeno in questi ultimi due anni
hanno consentito una certa capacità di intervento specie riguardo
gli investimenti. Il bilancio di previsione è predisposto nel rispetto
del pareggio per un monte complessivo di euro 4.856.055,00. Sul
fronte delle entrate sono confermati i trasferimenti erariali dello
Stato dell’anno precedente. L’introito più significativo è rappre-
sentato dalle entrate tributarie ICI, addizionale IRPEF, addizionale
ENEL, compartecipazione IRPEF, TOSAP, ecc. Per quanto riguarda le
aliquote l’amministrazione si è impegnata a non aumentarle per il
2008. Il governo con il decreto legge di maggio ha abolito l’ICI
sulla prima casa. La modifica regolamentare introdotta nello stes-

so consiglio del 18 marzo u.s., per cui sono stati assimilati all’abi-
tazione principale gli immobili concessi a titolo gratuito dagli usu-
fruttuari a parenti I° grado (es. padre usufruttuario, figlio nudo
proprietario), ha consentito l’estensione del beneficio dell’esenzio-
ne ICI di molte abitazioni che gli anni precedenti pagavano l’im-
posta senza la detrazione prima casa.

>Per quanto riguarda la spesa in primo luogo si è fatto fronte a
tutte quelle spese che sono diventate obbligatorie per il fun-
zionamento della macchina comunale quali personale, utenze,

materiali oltre a consolidare gli interventi per la manutenzione del
patrimonio: strade, verde ecc. Sono stati mantenuti gli impegni
soprattutto nel campo sociale con il trasferimento della funzione in
capo all’AULSS. 15 la cui quota per abitante è aumentata e per i soste-
gno ai casi di bisogno. Continua l’azione in favore delle scuole ele-
mentari e medie con il contributo all’Istituto Comprensivo, mentre è
aumento di 10.000 euro il contributo alle scuole materne, passando
da 50.000 euro a 60.000 euro, per le quali è stata approvata la nuova
convenzione per gli anni 2008/2009. Sono sostenute le varie associa-
zioni in particolare quelle sportive, le iniziative culturali e di promo-
zione del territorio. Sul fronte degli investimenti prendono avvio alcu-
ne significative opere  per il 2008 in particolare la pista ciclabile che
collega Massanzago a Sandono di cui tra l’altro è in fase di affida-
mento la progettazione definitiva esecutiva. Un importante interven-
to di asfaltatura  di strade comunali secondo priorità dettate dall’usu-
ra. L’avvio del progetto dell’asilo nido a Zeminiana che sostituirà le
attuali scuole elementari quando avverrà il passaggio di queste ulti-
me a Massanzago nella nuova scuola di Via Cavinazzo. Sono pro-
grammati anche altri interventi minori per lo scavo fossi, per sistema-
zione di punti critici per il rischio idraulico, interventi sulla sede muni-

cipale. Tutte queste iniziative prendono corpo su un impianto di inter-
venti già programmati gli scorsi anni che sono in corso di progetta-
zione e/o realizzazione: ampliamento scuole medie, sistemazione cen-
tro di Sandono, ampliamento scuole di via Cavinazzo, ampliamento
cimitero del capoluogo, sistemazione piazzetta del donatore, restauro
parco di Villa Baglioni, che erano alla base del programma
dell’Amministrazione e che stanno giungendo a compimento.

BILANCIO DI PREVISIONE 2008 - SPESE
spese per

servizi conto terzi
10%

spese in c/capitale
29%

spese correnti
43%

rimborso
anticipazioni
e capitale sui

mutui 18%

Lo scorso 29 maggio 2008 è stata aperta al traffico la nuova
rotatoria posta nell’intersezione tra le strade provinciali n. 31 del
“Muson vecchio” e n. 88 “del Cardo”. L’intervento è stato realiz-

zato dalla Provincia di Padova nel quadro del protocollo d’intesa sti-
pulato nel 2002 dalle amministrazioni comunali di Massanzago,
Camposampiero, Borgoricco con la Provincia di Padova per la messa
in sicurezza dell’intero tratto viario della strada provinciale 31 del
“Musun Vecchio” con un costo sostenuto di circa 800.000 euro.
L’incrocio trasformato a rotatoria costituiva un reale pericolo per la
circolazione stradale, essendo stato teatro in passato di incidenti gravi
anche mortali. La nuova rotatoria permette inoltre di fluidificare il
traffico veicolare anche pesante, particolarmente intenso in quel
punto, causa il flusso verso il nuovo centro commerciale e lo svincolo
della nuova statale del santo. Oggi le code per chi proveniva da
Villanova sono ormai un ricordo. La Provincia di Padova ha conferma-
to il contributo di 350.000 euro quale compartecipazione per la rea-

lizzazione del collegamento ciclabile Massanzago-Sandono. A breve
verrà affidato l’incarico per la progettazione dell’opera sulla quale si
chiede da subito la collaborazione dei cittadini proprietari frontisti per
la cessione delle aree necessarie tramite bonario accordo evitando in
questo modo le lungaggini della procedura espropriativi.

LAVORI PUBBLICI: come si sta procedendo

• Nuova rotatoria via Malcanton, Pista ciclabile Massanzago Sandono 

In previsione dell’accorpamento delle scuole elementari nel
nuovo centro di via Cavinazzo si prospetta la riconversione pre-

via riqualificazione dell’edificio delle elementari di Zeminiana in
asilo nido. L’opera è stata inserita in bilancio di previsione 2008
ed è stata inoltrata domanda alla Regione Veneto di finanzia-
mento per cui si è in attesa di una risposta.

Opera Pubblica

Sistemazione centro abitato di
Sandono
Fognatura Centro Sandono Via
Dese, Viale Roma, Via Papa
Lucani, Via Don Bosco
Pista ciclabile collegamento
Massanzago Sandono
Parco Villa Baglioni

Piazzetta del Donatore
Asfaltatura strade comunali

Ristrutturazione e ampliamento
punti luce isolati
Sistemazione marciapiedi e
aiuole lungo Via Marconi
Attraversamenti pedonali
Via Roma
Attraversamenti pedonali e dis-
suasori traffico Via Stradona
Ampliamento cimitero di
Massanzago
Manutenzione straordinaria
cappella cimitero Zeminiana
Ampliamento aule scuole medie,
impianto antincendio, centrale
termioca
Isola pedonale scuole medie per
sosta alunni
Ampliamento scuola elementare
di Via Cavinazzo III° stralcio
Riqualificazione elementare
Zeminiana per asilo nido

Stato Lavori e informazioni varie

Lavori in convenzione con ETRA Spa. in fase di
appalto
Lavori in convenzione con ETRA Spa. in fase di
appalto

Si sta affidando la progettazione definitiva
esecutiva e D.L. a professionista esterno
Si attende il progetto definitivo esecutivo

Si attende il progetto definitivo esecutivo
È prevista l’asfaltatura di alcune strade: zona
industriale, via Rinaldi, via S. Angelo, Via
Malcanton, Via Fossaltina, ecc. 
In fase di appalto

In fase di appalto

In fase di realizzazione

In fase di realizzazione

In fase di consegna

In corso lavori

In fase di ultimazione lavori e consegna

In fase di ultimazione

Si sta affidando la progettazione definitiva
esecutiva e D.L. a professionista esterno
È stata inoltrata richiesta di finanziamento alla
regione Veneto

Importo in euro 

330.000

600.000

700.000

500.000

190.000
300.000

100.000

52.000

22.500

35.000

205.906,82

12.566

990.000

10.000

700.000

258.000

Stato
Progettazione
Esecutivo

Esecutivo

Preliminare

Preliminare

Preliminare
Studio fattibilità

Esecutivo

Esecutivo

Esecutivo

Esecutivo

Esecutivo

Esecutivo 

Studio fattibilità

Sudio fattibilità

Progettista
Direttore Lavori
Ing. Serato
Ing. Scapolo
UTC ETRA Spa.

U.T.C.
(preliminare)
Arch. Zecchin e Dr.
Agr. Corazzin
Arch. Zecchin 
U.T.C.

UTC

UTC

UTC

Arch. Bavato

UTC

Arch. Rossettini

UTC

• Asilo nido a Zeminiana



VICESINDACO
DOTT. GIANNI CAMPELLO

Urbanistica, Territorio, Ambiente, Protezione Civile

RIFIUTI: ecco i risultati della raccolta differenziata

Con l’aiuto di alcuni dati recentemente elaborati dal
Consorzio di Bacino Padova Uno, si cercherà di mettere in
evidenza i risultati che sono stati ottenuti con la raccolta

differenziata dei rifiuti effettuata attraverso il sistema porta a
porta, e ciò non solo in riferimento ai vantaggi in termini
ambientali   ma   anche   per   ciò  che  concerne   gli  aspetti
prettamente   economici.
Nel territorio di competenza del Consorzio Padova Uno, che com-
prende anche il Comune di Massanzago, grazie ai sistemi di  raccol-
ta differenziata spinta (in gran parte rappresentati, pur nelle diverse
varianti adottati dai vari Comuni, dal sistema “porta a porta”), la
quota di rifiuto non riciclabile destinato a smaltimento è stata pro-
gressivamente ridotta ed oggi è poco più del il 30% del totale. Negli
ultimi 10 anni ben 550.000 tonnellate di rifiuto sono state riciclate e
trasformate in prodotti utili anziché essere smaltite nella discarica di
Campodarsego. Questo l’andamento progressivo dei risultati della
raccolta differenziata ottenuti dal 1999 al 2007 nel territorio del
Consorzio Bacino Padova Uno  al netto del compostaggio domestico:

I risultati raggiunti nel nostro Comune sono in media con quelli rea-
lizzati dagli altri Comuni del Consorzio di Bacino, specialmente se  si
considerano le quote di rifiuto umido destinato al compostaggio
domestico, il cui contributo sulla percentuale di raccolta differenzia-
ta è stimato attorno al 3%.
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Èin programma per l’autunno un consistente intervento di asfal-
tatura di strade comunali. Si procederà per priorità in relazione
allo stato di degrado ed all’importanza per percorrenza. A fine

inverno è stato eseguito un intervento di inghiaiatura particolarmente
riuscito sulle strade bianche. I frontisti di queste strade ambirebbero
alla loro asfaltatura per evitare i disagi di fango e polvere. Qualche
intervento minore in compartecipazione con i privati è stato realizzato
vedi  laterale via Cornara nord, tratti di via Arzaroni e strada farmacia,
laterale via Molino Baglioni. Altre situazioni più consistenti come via
Muson Vecchio, via Prati, via Pichini, via don Bosco, richiedono un
esborso economico consistente e la soluzione del problema della pro-
prietà del fondo in capo ai privati. Non secondaria è la valenza ambien-
tale dei siti e la compatibilità con questa dell’asfaltatura. In autunno
verranno sostituiti diversi punti luce obsoleti del territorio comunale e
realizzati alcuni di nuovi. Verranno illuminati alcuni attraversamenti
pedonali lungo la provinciale in centro a Massanzago ed in via
Stradona a Zeminiana. Si procederà a breve inoltre alla sistemazione
dei marciapiedi e delle aiuole lungo via Marconi.

• Strade, illuminazione pubblica,
miglioramento sicurezza pedonale

Si è cercato negli ultimi tempi di migliorare la segnaletica strada-
le verticale sostituendo ed implementando le indicazione di vie,
edifici pubblici ed altro. Anche l’arredo urbano in alcune zone è

stato migliorato vedi sostituzione dei giochi in via Crosato e l’inseri-
mento di nuovi in via Suor A. Frasson a Massanzago. Si è in attesa delle
cessione delle aree a verde attrezzate con giochi della lottizzazione di
Spandono, così anche questa frazione potrà usufruire di un parco pub-
blico di dimensioni apprezzabili. Una nuova pensilina per l’attesa dei
pulman è stata posta a Sandono con il riordino delle aree circostanti.

• Segnaletica stradale e arredo urbano

Sono in via di completamento i lavori di ampliamento della scuo-
la di Via Roma favoriti dalla chiusura estiva della scuola che
permette di intervenire anche sull’esistente. Si conta che l’ope-

ra possa essere fruibile con l’avvio del prossimo anno scolastico anche
per consentire l’utilizzo di spazi per la didattica e per laboratori vari.
In collaborazione con l’Istituto Comprensivo è stata inoltrata richiesta
alla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo per la realiz-
zazione nel nuovo ampliamento di un laboratorio multimediale aula
informatica il cui esito si conoscerà a breve. Il Comune ha stanziato in
bilancio la quota di compartecipazione di 12.000 euro. In considera-
zione della situazione di pericolo che si registra in via Magro durante
la discesa dei ragazzi delle medie dai pulman, è stata realizzata un’i-
sola pedonale per l’attesa in sicurezza che precede l’apertura dei can-
celli all’inizio delle lezioni. Con l’occasione è stato regolamentato con
segnaletica orizzontale e verticale il parcheggio a pettine di via Magro.

L’ampliamento delle scuole elementari III° stralcio è stato finanziato
con il bilancio 2007. Si sta procedendo con gli incarichi di progetta-
zione preliminare, definitiva, esecutiva e direzione lavori. Anche nel-
l’area antistante le nuove elementari si è intervenuti per razionalizza-
re in percorsi dei pulman e quelle delle auto evitando interferenze.

• Scuole medie, ampliamento elementari III° stralcio

Sono ultimati i lavori affidati alla Ditta SEMEDIL Costruzioni di
Preganziol TV la cui consegna definitiva avverrà a breve a seguito
della dichiarazione di usabilità conseguente al certificato di regola-

re esecuzione. Si sta eseguendo in queste settimane la manutenzione
straordinaria del tetto della cappella del cimitero di Zeminiana soggetto a
degrado delle travature in legno ed a conseguenti infiltrazioni. Con l’occa-
sione si procederà alla ritinteggiatura esterna ed interna della cappella.

• Cimiteri

La Parrocchia di Sandono in previsione dell’esecuzione dei
lavori  sulla piazza e per riorganizzare le aree a parcheggio e
di accesso alla materna prevede l’abbattimento dei garage

affiancano la chiesa sul lato ovest. ETRA Spa. con cui è stata sti-
pulata la convenzione per la realizzazione dei lavori ha avviato le

procedure di affidamento mediante asta pubblica che nel con-
tempo dovrà eseguire la posa della fognatura nera lungo Via Dese,
Viale Roma (fronte chiesa e scuola materna), Via don Bosco e Via
Papa Lucani. Questi ultimi interventi sono collegati ai lavori della
lottizzazione del consorzio Sandono. 

• Sistemazione centro abitato di Sandono 

Èstato completando l’intervento di restauro del giardino di
Villa Baglioni I^ esedra che consente di riconsegnare all’anti-
co splendore un angolo speciale del nostro paese. Con l’affi-

damento della progettazione preliminare definitiva ed esecutiva si
sta affrontando in queste settimane l’intervento su piazzetta del
Donatore e quello più ampio del parco. Lo studio incaricato ha già
eseguito i rilievi sul posto e una prima analisi storico artistica. È

chiaro che le soluzioni progettuali data la rilevanza del sito andran-
no coordinate con l’apporto della Sopraintendenza ai Beni Storico
Artistici di Venezia. Nel frattempo è stato perfezionato il finanzia-
mento a fondo perduto di 500.000 euro da parte di ARCUS Spa,
società partecipata dei Ministeri dell’Economia e delle
Infrastrutture finalizzato al recupero del Parco di Villa Baglioni con
la stipula della convenzione avvenuta a Roma in gennaio.

• Restauro del giardino di Villa Baglioni (I^ esedra), Piazzetta del
Donatore, Parco di Villa Baglioni

I vantaggi ambientali ed economici di una efficace raccolta dif-
ferenziata sono ormai evidenti e riconosciuti, ma lo sono anco-
ra di più se si considera l’incredibile andamento dei costi di
conferimento in discarica: negli ultimi 10 anni il costo è
aumentato del 500%, come risulta dal grafico qui a fianco che
riporta il costo complessivo pagato dai Comuni, comprensivo di
IVA, contributi, ecotassa ed oneri di sistemazione post-mortem.
È evidente che a fronte di un così elevato incremento dei costi
di smaltimento si giustificano ampiamente  gli investimenti e le
scelte effettuate , dal 1996 in poi, a sostegno della raccolta dif-
ferenziata e che hanno consentito,  come già ricordato, di ridur-
re lo smaltimento in discarica di 550.000 tonnellate di rifiuto. È
stato stimato che se questa quantità fosse stata conferita in
discarica con i costi evidenziati nel grafico, si sarebbero dovuti

spendere in 10 anni 50 milioni di Euro: una spesa che è stata
evitata rendendo possibile, a livello di territorio del Consorzio di
Bacino, lo sviluppo di un sistema più efficace e vantaggioso. Ma
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• Senza la raccolta differenziata pagheremmo oggi in media
101,2 euro per abitante in un anno (30% in più del costo
attuale)

• Risparmio: 19,4 euro per abitante in un anno

• La tariffa media attuale nel Consorzio Bacino di Padova
Uno è parì a 81,8 euro per abitante in un anno

La raccolta differenziata fa risparmiare
ai cittadini del Bacino Padova Uno

(233.854 abitanti)
circa 4,5 milioni di euro l’anno

Va ancora evidenziato che tale importo medio di 81,8 Euro per
abitante si colloca nella fascia medio-bassa nel panorama delle
tariffe vigenti oggi in Italia e nel Veneto, come evidenziato nel
grafico seguente.

Attraverso l’analisi dei dati sopraevidenziati non si vuole certo
tentare di ridimensionare la gravosità della tariffa rifiuti, che
rimane una delle tariffe che probabilmente ha subito negli anni
gli incrementi più sensibili, ma si vuole invece mettere in evi-
denza come  la raccolta differenziata spinta dei rifiuti debba
rappresentare anche per il futuro (unitamente alle nuove tec-
nologie di trattamento che si stanno consolidando) un obietti-
vo da perseguire con impegno e convinzione,  poiché i  risulta-
ti, come abbiamo visto, ripagano negli anni sia in termini eco-
nomici che ambientali: il territorio è pulito, i rifiuti non ricicla-
bili – costosissimi da smaltire - sono ridotti al minimo, l’umido
e il verde sono trasformati in energia pulita, tutte le altre fra-
zioni recuperabili sono riciclate in impianti seri ed affidabili.

 
 
 

i vantaggi non sono solamente economici, basti pensare, ad
esempio, che senza la raccolta differenziata la discarica di
Campodarsego sarebbe già da tempo esaurita, con tutte le pro-
blematiche conseguenti, prima fra tutte quella di individuare
nuovi siti idonei, che nessuno Comune è disposto ad accettare
nel proprio territorio. A tale proposito può essere utile ricorda-
re alcuni dati che riguardano la discarica di Campodarsego: 
• Inizio conferimento: fine degli anni ‘70
• Conferimento rifiuto indifferenziato:
fino alla metà degli anni ’90.
• Dalla metà del 1996: conferimento esclusivamente del
secco non riciclabile, grazie all’attivazione della raccolta dif-
ferenziata in tutti i Comuni del Bacino Padova Uno, con ridu-
zione, da subito, del 50% dei rifiuti.
• Quantità di rifiuti complessivamente conferita finora nel
sito: oltre 850.000 metri cubi.
• Superficie occupata: 10 ettari.
• Altezza raggiunta: circa 16 metri.

Le autorità competenti stanno valutando delle soluzioni pro-
gettuali per la messa in sicurezza e per l’ampliamento della dis-
carica, così da poter consentire la prosecuzione dei conferi-
menti ancora per qualche anno (3/5 anni).
Il progetto più accreditato prevede degli interventi che in ter-
mini di costo andranno ad incrementare di circa il 30 % gli
oneri di smaltimento, che raggiungeranno, già  da quest’anno,
la quota di 120 Euro  a tonnellata. In termini di tariffa, tenuto
conto di tale incremento, il valore medio nel territorio del
Padova Uno, al netto di IVA e imposte provinciali, è di Euro 81,8
per abitante  (che è grosso modo in linea con quella del nostro
Comune). Si tratta certamente di un importo elevato, ma che lo
sarebbe ancora di più senza la raccolta differenziata spinta.
Infatti, dall’analisi dei dati raccolti nel corso degli anni dal
Consorzio di Bacino è emerso che, se la totalità dei rifiuti
andasse oggi in discarica, come avveniva nel 2005 e come
avviene ancora oggi in altre realtà, pagheremmo ora ben 101,2
Euro per abitante, circa il 24% in più del costo attuale.

VOLONTARIO di Protezione Civile

Distaccamento dei Vigili del Fuoco nel Camposampierese

Essere volontario di protezione civile, ammonisce il noti-
ziario provinciale di Protezione Civile, “vuol dire prestare
gratuitamente la propria opera, per fini di solidarietà

sociale, nelle attività di 
• previsione • prevenzione • soccorso

in emergenza e in ogni altra attività di protezione civile, secon-
do le direttive e con il coordinamento dell’autorità competen-
te.” Essere volontari di protezione civile è, dunque, rispondere
con passione al bisogno che ci spinge ad essere utili agli altri al
palesarsi di pericolo o emergenza; è lo stesso meccanismo che
spinge a donare il sangue e/o far parte dell’AIDO. È un’esigenza
etica. Diventare volontari di protezione civile è facile, basta
essere maggiorenni ed aderire sempli-cemente (senza nessuna
formalità) e continuativamente alla vita del gruppo comunale.
C’è un ade-guato ciclo di formazione ed addestramento da fare
sotto la guida di formatori esperti e qualificati; ciclo che svaria
in molteplici direzioni, perché ad ogni insidia, ad ogni pericolo
ed emergenza corri-sponde una risposta specifica maturata dal-
l’esperienza di chi quotidianamente la affronta. Il percor-so for-
mativo di base si muove sulle tematiche della protezione civile
(normativa, radiocomunica-zioni, rischi del territorio spesse
volte molto fragile, antincendio, logistica, ecc.) ed è organizza-
to dalla Provincia di Padova. Dopo la formazione base, il volon-
tario ha la possibilità di seguire corsi specifici quali: tutela dei
beni culturali, orientamento, primo soccorso a persone, salva-
taggio dalle acque, ecc. Successivamente il volontario partecipa
a specifica attività tecnico-pratica svolta territo-rialmente
dagli enti a ciò preposti e pianificati nei tempi e nei luoghi più

indicati. Una volta ‘operativo’, il volontario trova la collocazio-
ne, la più idonea alle proprie caratteri-stiche, entro l’organizza-
zione territoriale di cui fa parte; in altre parole, servono sia le
persone porta-te a organizzare e a operare nella logistica, come
quelle più attive nell’intervento diretto, o nelle comunicazioni,
o altro. Il Gruppo comunale di Massanzago, attivo da molti anni,
fa parte dell’Unione dei Comuni dell’Alta Padovana, assieme ai
gruppi di Piombino Dese e di Trebaseleghe e quindi del distret-
to Camposampierese che comprende anche i gruppi comunali di
Borgoricco, Camposampiero, Loreg-gia, San Giorgio delle
Pertiche, Santa Giustina in Colle, Villa del Conte, Villanova di
Camposam-piero. Un bel modo di stare assieme e di crescere
insieme: è un mondo che ti aspetta, entraci a por-tare la tua
esperienza di vita e la tua voglia di fare con gli altri e per gli
altri. L’invito ad aderire è rivolto anche alle donne, infatti molti
di quei 200 volontari, di cui so-pra, sono del gentil sesso. Come
avvicinarsi al gruppo comunale di protezione civile?

1) Dando la propria adesione all’Ufficio Anagrafe del
Comune.
2) Telefonando al 340-3541545, risponde il coordinatore del
gruppo.
3) Passando alle 21.00 del primo giovedì di ogni mese alla
ex-scuola elementare di Sandono, dove c’è la sede del grup-
po.
A presto, vi aspettiamo in molti.

Umberto NALIN
Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile

Sabato 22 giugno 2008 è stato inaugurato il distaccamento di
volontari dei Vigili del Fuoco a Santa Giustina in Colle su una
struttura messa a disposizione da questo comune in favore di

tutti gli undici comuni del Camposampierese, tra cui Massanzago. I
servizio sarà attivato sulle 24 ore già dall’autunno e prevede la pre-
senza di circa 30 unità di volontari addestrati e formati che inter-
verranno a supporto del comando di Padova e Cittadella in situazio-
ni di emergenza. Il presidio sarà dotato di mezzi ed attrezzature
messe a disposizione dal comando provinciale di Padova dei VV.FF. È
stata una richiesta fortemente voluta dai Sindaci delle Unioni del

Camposampierese e dell’Alta Padovana in considerazione della forte
presenza di attività produttive a rischio incendio nel territorio oltre
all’esigenza di implementare il sistema di protezione civile in caso di
alluvioni, trombe d’aria ecc.. L’iniziativa ha trovato interlocutori sen-
sibili nel Prefetto di Padova e nel Comandante Provinciale dei VV.FF.
di Padova  che hanno sostenuto l’iter amministrativo della pratica
con il Ministero dell’Interno raggiungendo il risultato in poco più di
un anno. Quanto attuato rappresenta un’importante tassello per il
miglioramento della sicurezza complessiva di un territorio impor-
tante dell’Alta Padovana quale è il Camposampierese.



ASSESSORE
PIERLUIGI MICHIELETTO

Attività Produttive e Commercio, Agricoltura, Associazioni,
Sport e Tempo Libero

La Polisportiva D. MASSANZAGO

• Stagione 2007/2008 - Tempo di riflessione

Il bilancio annuale dell’attività calcistica è quello di “fotografa-
re” l’andamento della stagione confrontandoci sul significato
del nostro ruolo nel contesto sociale del  paese. Oggi, più che
mai, siamo chiamati ad offrire un contributo nel percorso edu-
cativo e formativo dei nostri ragazzi, cercando di far passare
messaggi positivi attraverso lo sport, seppur in un contesto di
malcostume, violenza e falsi valori, mascherati da arrivismo
quotidianamente riproposto a livello mediatico.
Il tema educativo deve sempre essere l’interesse principale di
chi fa sport, in quanto  sviluppa discussioni e motiva incontri in
una realtà che trita e relativizza tutto senza distinzione di valo-
re. Per questo è strategico analizzare la nostra attività, consa-
pevoli dell’importanza della proposta sportiva intesa come pre-
zioso strumento educativo per coinvolgere i nostri ragazzi e aiu-
tarli a crescere, formarsi, confrontarsi con sé stessi, con le rego-
le, con i ruoli, con il risultato imparando in sostanza a leggere i
messaggi quotidiani della realtà. Per questo quanti si impegna-
no nella nostra società devono continuare a ricercare questo
obiettivo che è parte costitutivo della nostra storia mantenen-
do quello spirito di gratuità e passione che da sempre ha con-
traddistinto il calcio.

• L’ATTIVITÀ

Nella stagione 2007-08 siamo riusciti a
riproporre attività sportiva a 150 ragaz-
zi compresi in fasce d’età dai 6 ai 40
anni, incontrando scarso interesse ad
interagire da parte  di persone per la
copertura completa degli staff delle
varie squadre. La logica del pensare
prima al proprio divertimento perso-
nale e poi a dare qualcosa alla propria
realtà sociale è sempre di difficile
attuazione purtroppo!
L’attività è articolata in prima squadra
“Promozione” e Juniores regionali e set-
tore giovanile. La prima squadra  espri-
me la voglia di agonismo e competizio-
ne propria di chi fa sport e rappresenta
lo sbocco naturale del settore giovanile
in cui ci si prepara a questo momento;
spiace rilevare invece come i nostri
ragazzi, le nostre future promesse a
volte siano indifferenti a questi richiami
di responsabilità nell’appartenere e nel

dare un contributo ad una realtà del proprio territorio.

• IL SETTORE GIOVANILE
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ASSESSORE
PROF. STEFANO SCATTOLIN

Edilizia Privata, Servizi Sociali, Arredo Urbano, Manutenzioni

LA “NOSTRA” SANITÀ: alcune considerazioni

10

La “sanità” a noi più vicina è “il medico di base”, chiamato
anche medico di famiglia per la vicinanza con i bisogni di
salute del cittadino singolo e della sua famiglia. Spesso infat-

ti lo stesso medico è scelto dall’intera famiglia, per comodità ma
soprattutto per la fiducia che dovrebbe caratterizzare il rapporto
medico-paziente. In una recente indagine statistica nazionale il
71% dei cittadini conferma l’atteggiamento di fiducia verso i medi-
ci in generale, mentre il 29%, considerando soprattutto gli episodi
di malasanità anche di questi giorni, solleva perplessità. Nella nostra
realtà è generale la diceria che i sevizi ospedalieri siano in qualche
modo peggiorati (le code, la burocrazia, l’igiene…) ma è anche con-
vinzione di molti che la sanità ospedaliera sia comunque di buon
livello: la persona che ha patologie acute trova risposte, a
Camposampiero o in centri limitrofi a seconda delle specializzazio-
ni presenti. Problema emergente è ora la lungodegenza ed il colle-
gamento con i servizi territoriali, in relazione  al crescente numero
di anziani con diverse patologie che non si è in grado di curare a
casa. E il medico di base? Nel nostro Comune sono 4 gli studi-ambu-
latori medici , e vi è inoltre un pediatra per un paese di circa 5.500
abitanti: il medico opera “in convenzione” con l’Azienda Sanitaria
Locale, ASL 15 di Camposampiero e Cittadella e secondo le indica-
zioni definite dalla Regione Veneto e riguardanti gli obiettivi, le
azioni e   le modalità di erogazione del servizio. Anche i nostri medi-
ci di base operano in forma associata, costituendo una sorta di rete
territoriale per l’assistenza primaria, con le finalità di:
• migliorare la qualità dell’assistenza;
• garantire l’appropriata erogazione dei servizi;
• assicurare continuità assistenziale;
• puntare ad un’efficace integrazione socio-sanitaria.

Al di là del buon operato del singolo medico, le considerazioni più
diffuse riguardano i seguenti aspetti: 
• l’azione  di “filtro” tra territorio ed ospedale, che non risulterebbe
così efficace per cui alcuni reparti ospedalieri rimangono sovraffolla-
ti (la medicina generale, il pronto soccorso stesso…);
• non  immediatezza del collegamento  con i servizi ospedalieri e ter-
ritoriali;
• rapporto a volte solo “impiegatizio-burocratico” tra paziente e
medico di fiducia;
• non in tutti i casi gli spazi dove i medici agiscono sono così funzio-
nali alle attività e prestazioni erogate o erogabili.

Con recenti disposizioni della Regione Veneto si va verso un’altra
forma associativa, più strutturata: l’UTAP (Unità territoriali per
l’Assistenza Primaria): i medici di base, il pediatra, alcuni specialisti
in ragione delle esigenze (derivate dalle liste di attesa esistenti),
infermieri e personale amministrativo  potranno associarsi in un’u-
nica sede ben organizzata (pur potendo mantenere studi medici
periferici), in locali idonei e modernamente attrezzati per le diverse
prestazioni possibili, assicurando continuità 24 ore su 24 e 7 giorni
su 7 e collegamento alla rete ospedaliera ed al Distretto. 
La Regione sostiene tali forme associative, che dovranno assumere
forma societaria, con interventi economici rapportati al  numero dei
pazienti assistiti. L’attuazione non è evidentemente così immediata:
richiede formazione e ben precisi impegni, anche dell’Asl e
dell’Amministrazione comunale. Anche per la nostra realtà l’UTAP
potrebbe migliorare il servizio sanitario e la sua presenza nel terri-
torio: è necessario verificare la possibilità e l’opportunità di proce-
dere nella proposta.

CENTRO per l’Affido e la Solidarietà Familiare

L’ULSS N.15 dal giugno
2007 ha attivato il
Centro per l’Affido e la

Solidarietà Familiare, il quale
promuove iniziative e occa-
sioni di sensibilizzazione e
informazione dei cittadini allo
scopo di diffondere nel terri-
torio la cultura dell’accoglienza e della solidarietà tra famiglie.
Inoltre, svolge attività di informazione, formazione e sostegno alle
famiglie, coppie o singoli che si rendono disponibili per l’affida-
mento familiare o per altre forme di solidarietà, attraverso collo-
qui e incontri di gruppo. Ogni bambino o ragazzo ha bisogno di

vivere in un ambiente familiare che lo aiuti a crescere.
Quando la sua famiglia sta attraversando un momento di difficol-
tà, un’altra può offrire aiuto e sostegno in forme diverse, pensate
e sviluppate con il supporto dei servizi sociali:
• buon vicinato-vicinanza educativa;
• sostegno a nuclei mono-parentali (madri-bambino);
• affido familiare (residenziale, diurno, parziale).

Per informazioni:
Centro per l’Affido e la Solidarietà Familiare

Via Contrà Rialto, 18 – 35010 Camposampiero
Tel. 049.9300211 -  Fax 049.9302413

E-mail: centroaffidi@ulss15.pd.it
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Qui si concentrano i nostri sforzi: chi si
occupa di bambini, ragazzi e giovani lo
deve fare con motivazione e competenza.
Le nostre squadre del Settore Giovanile
sono gli Allievi Prov.li, i Giovanisssimi
Prov.li, gli Esordienti a 11, tre squadre di
Pulcini fra 97- 98-99 e due squadre di
Piccoli Amici. L’equazione vittoria=risulta-
to, manifesto programmatico di realtà
simili alla nostra non è da noi ricercata in
modo ossessivo. Tutti cercano la vittoria, e
anche noi siamo contenti, quando arriva,
ma il nostro vero risultato è riuscire nel far
comprendere a chi vive nell’ambiente,
quindi a ragazzi, genitori, nonni ecc. che lo
sport è una disciplina che insegna, accre-
sce, forma, aggrega, ma allo stesso tempo

può indurre verso valori negativi che poi sfociano  in atti di
degenerazione e di violenza che sono diventati cronaca quoti-
diana anche ai nostri livelli. Identificarsi nei valori positivi dello
sport, sposare la logica del “gioco di squadra” inteso nel senso
più ampio del termine quale progetto per crescere assieme,
sacrificando l’arrivismo per mettersi al servizio della squadra,
cercando sempre di migliorarsi e di fare la propria parte da pro-
tagonisti. È il motivo principale del nostro impegno quotidiano
per sviluppare un contributo educativo e proporre uno “stile” ai
nostri giovani, un modo d’essere e di rapportarsi con gli altri da
sfoggiare in tutti i contesti cui si è chiamati ad operare. Il tutto
calibrato in funzione dell’età dei ragazzi, senza dimenticare che
sono persone da ascoltare, motivare, a volte rimproverare e
non pedine da mettere sulla lavagna da allenatore. “Meglio
perdere una partita che perdere un ragazzo”, questa è la vera
partita in gioco: mi auguro vi sia condivisione da parte di tutti.

• LE NOSTRE NECESSITÀ

Vi sarebbero degli interventi da operare: ad esempio gli spoglia-
toi a Zeminiana, ci consentirebbero l’omologazione dell’impian-
to da parte dei tecnici della F.I.G.C., gli attuali sono giudicati

inadeguati, fuori norma e pericolosi per l’attra-
versamento della strada, la copertura della tri-
buna dello stadio principale e l’illuminazione, ci
consentirebbe lo svolgimento dell’attività senza
dover emigrare in campi di paesi vicini con con-
seguenti spese di noleggio.
Spero che quanto sopra illustrato sia condiviso
o lo sia almeno in parte, il nostro importante
obiettivo è quello di insistere nel proporre la
società calcio come realtà aggregativa: una
realtà che ti appartiene,in cui ci si identifica, un
luogo che ti lascia qualcosa nei valori educativi,
fisici e mentali, un posto dove gioco e mi metto
in gioco in cui ritaglio amicizie e spazi d’azione
e per questo alla fine ricevo forse più di quello
che ho dato. 

• Età Atleti Calcio 2007/2008

6 - 8 anni n. 22
8 – 10 anni n. 32 
10 - 12 anni n. 20
12 - 14 anni n. 18
14 - 16 anni n. 20
16 - 20 anni n. 20
20 – 39 anni n. 18

Totale n. 150

La stagione appena conclusa con la Festa dello Sport, ancora
una volta ci ha fatto capire come la gente ami le cose semplici,
la voglia di stare assieme. 
Tanti sono stati quelli che hanno partecipato alle varie discipli-
ne, ma su tutti la grande  presenza di bambini sul campo di via
Cavinazzo, dove il divertimento ha prevalso su tutto.
Gol ne sono stati segnati a grappoli in segno di esplosione di
gioia come  fossero l’artificio finale, come botti finali di una
bella festa.

Claudio Vescovo
Il referente tecnico

Il Giovanile del VOLLEY MASSANZAGO?!
Tanto di cappello!

Èambizione di tutte le Società vantar-
si per questo o quel risultato, noi
della Pallavolo Massanzago siamo

orgogliosi sia dei risultati in generale sia
della struttura giovanile, che sta dando
risposte di numeri e di presenze a livello
provinciale.La squadra più titolata è sen-
z’altro l’under 13 femminile guidata dall’al-
lenatrice Sonia Sottana, per tutta la stagio-
ne è stata protagonista  ad altissimo livel-
lo, a cominciare dal campionato che ha
disputato sempre al primo posto vincendo
tutte le partite.Cosa che gli riesce da tre
anni consecutivi: praticamente in campio-
nato non perde dal 2005, lo scorso anno
dopo aver dominato il proprio girone è arri-
vata fino ai quarti di finale provinciale,
quest’anno ha fatto un passo avanti e siamo arrivati alla finale per
il terzo e quarto posto classificandosi quarte. Meta più che lusin-
ghiera per un paese come Massanzago che ha tenuto testa a squa-
dre di livello superiore per tradizioni pallavolistiche e soprattutto
per disponibilità di strutture, squadre che hanno una selezione di
ragazze molto più ampia, mentre  la nostra squadra lavora con le
sole forze paesane più che onorevolmente. A questo risultato ha
contribuito molto la tenacia dell’allenatrice che le ha fatte cresce-
re anno per anno con pazienza certosina. Una marcia in più ci è
data dall’AVIS comunale che da un paio d’anni ci sostiene e oltre-
tutto, ci porta anche fortuna. Ottimi risultati stanno arrivando
anche dall’under 16 femminile, dove milita Debora Zorzi che è stata
convocata nella rappresentativa provinciale, parteciperà al trofeo
delle province e di recente è stata convocata per un raduno regio-
nale alla presenza del selezionatore per le nazionali giovanili. Il set-
tore giovanile maschile non ha nulla da invidiare al femminile, pur
non avendo ottenuto grossi risultati in campionato è stato una vera
fucina di talenti esportati con onore verso società come la SISLEY

TREVISO: stiamo parlando di Fassina Giovanni, Lincetto Riccardo e
Solivo Giovanni, i quali stanno attualmente giocando in under 14
per aggiudicarsi il titolo di campioni provinciali nella provincia di
Treviso.  Stiamo comunque coltivando le nuove leve, il minivolley e
l’under 12, ragazzini e ragazzine pieni di voglia di confrontarsi e di
far vedere la loro bravura: questo lo si vede già nei raduni del mini-
volley con la loro allenatrice Silvia Malvestito.
Mentre i ragazzi dell’U12 erano partiti con un po’ di timidezza, a
fine campionato stavano cominciando a capire quanto è bello vin-
cere: il prossimo anno sarà l’anno della riscossa. Per noi del diretti-
vo al di là dei risultati più o meno buoni resta la soddisfazione di
aver avvicinato allo sport dei ragazzi dando a loro tante emozioni
diverse una dall’altra: ci sono momenti in cui si ride, si piange… ma
alla fine predominano il gruppo, le amicizie, scoprire la provincia
con le trasferte, vedere i genitori felici tifare insieme, allora non ci
resta che dire GRAZIE RAGAZZI PER LE EMOZIONI CHE CI DATE!!!

Il direttivo dell’Atletica Pallavolo

Argento europeo per il KARATE PROJECT

Le associazioni Sportive Karate Project svolgono la propria atti-
vità anche presso la palestra della scuola media di
Massanzago; qui si allena il Gruppo Agonistico Kata, guidato

dal Tecnico Stefano Vallotto e Giada Sostenio, e il gruppo
Giovanissimi, allenato dal tecnico Paolo Manfrin, coadiuvato da
Antonella Sottana e Matteo Smania. Gli ottimi atleti sono i prossimi
candidati a ottenere validi risultati: fra le fila dei giovani di
Massanzago vi sono piccoli talenti che non mancheranno di emer-
gere, grazie ad una sempre più precisa conoscenza della disciplina
sportiva. Il Karate è una disciplina che sviluppa interamente l’atleta:
l’attività che viene svolta per il gruppo giovanissimi è incentrata sullo
sviluppo della coordinazione psicomotoria, sull’aspetto ludico (giochi,
attività di gruppo e socializzazione) e sull’aspetto tecnico (conoscen-

za della disciplina del karate); l’attività si propone di formare il carat-
tere dei giovani atleti, motivandoli, conferendo loro sicurezza e stima
di sé stessi. Ed con queste metodologie che gli atleti del settore prea-
gonistico, concluso il proprio percorso formativo, approdano all’atti-
vità agonistica. Molti sono i risultati che i nostri atleti in questi ulti-
mi anni ma in particolare i primi mesi del 2008 hanno dato grandi
soddisfazioni. Giulia Bernardi, 18 anni, si è aggiudicata il titolo di
vice campionessa d’Europa al Campionato Italiano Cadetti Junior di
Karate della EKF (European Karate Federation) svoltisi a Trieste dal 15
al 17 febbraio, nella categoria riservata alle Cadette nei +57 kg. 
Questo il commento di Giulia alle fine delle premiazioni: “Questo è il
mio primo campionato europeo e anche se avevo già fatto delle gare
internazionali, l’emozione è stata tanta. In finale sono stata messa in
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Stradario
Arzaroni Est Via B3
Arzaroni Ovest Via A3/4
Bastia Via A4
Bigolo Via B2/3/4 A3
Ca’ Moro Via A4/5
Canal G. B. Via D7
Cancelleria Via D4
Cavinazzo Via BC4 AB7 C3/4
Cavinello Via DE9
Ca’ Zorzi Via BC3
Chiesa Via D7/8
Cornara Via D2/3/4/5
Cornara Carega Via C6/7/8
Cornara Est Via D4/5
Crosato G. B. Via D7/8
Decima Via C3
De Faveri Via C4 B7
Dei Donatori Vol. P.tta C4 A8
Della Pieve Via D7
Dell’Artigianato Via C4/5
Del Rosario Via D7/8
Dese Via D3/4 E3/4
Don Bosco G. Via D5 E4/5
Fossaltina Via D3
Fracalanza S. Via D6/7
Goldoni C. Via BC4
Magro D. Via C4 B7
Malcanton Via AB5/6
Marconi G. Via B2/3 C3/4 A6/7

Molino Baglioni Via BC5 A8 C4/5/6
Montello Via C7 D7
Muson Vecchio Via C5 D5
Padovane Via D5/6 E6
Papa Giovanni XXIII Via E4
Papa Luciani Via E4
Pattarollo Via D4
Picchini Via D4
Pilastroni Via C4 B8
Pittoni Via C4 B7
Prati Via B4/5
Rinaldi Via A4
Roma Via ABC4 AB7
Roma V.le DE4
S. Alessandro Via B4/5
S. Angelo Via D8/9
S. Pio X Via C4 B7
Santo Via del D7
Semitecolo Via D6/7 E7
Silvestri Via CD6
Sole Via B4/5
Stradona Via CD7 DE8
Suor Frasson A. Via B4 A7
Tiepolo G. B. Via C4 B7
Toniolo G. Via C4/5 B8
Vivaldi A. Via C3/4
Zeminianella Via C8 D7/8
Zucchi Via C4 B8

DATI STATISTICI

Località:  Massanzago

Provincia: Padova

Cap.: 35010

Altimetria:  18  mt slm

Superficie:  13.22 kmq

Abitanti: 5.360 (al 31/12/2006)

Frazioni: Sandono, Zeminiana

Patrono: S. Alessandro (26 agosto)

Distanza da Padova:  24 km

Distanza da Treviso:  29 km

Distanza da Venezia: 30 km

Distanza da Vicenza: 62 km

Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

POSIZIONE GEOGRAFICA

Massanzago

difficoltà dalle leve lun-
ghissime della Prouille e mi
sono dovuta accontentare
della medaglia d’argento,
ma sono ugualmente
molto felice”. Grande la
soddisfazione della diri-
genza e dello staff tecnico
dell’associazione al rientro
dell’atleta per il prestigioso
risultato conseguito che
conferma il valore del
sodalizio veneto. Questo il
commento del M° Vladi
Vardiero, coordinatore
dello staff tecnico di Asi
Karate Veneto – Karate
Project, pure presente al

campionato nel ruolo di membro della commissione arbitrale euro-
pea:” Un risultato che premia innanzitutto l’atleta, più volte campio-
nessa d’Italia ed ora sul podio continentale, ma anche il tecnico che
l’ha seguita e preparata in questi due ultimi anni, Samel Zuanon, al
quale va il nostro riconoscimento per il lavoro fatto per avere porta-
to il nostro club al secondo posto assoluto nella classifica nazionale
federale della FIJLKAM. Alle spalle di Giulia – ha concluso Vardiero -
c’è una squadra di altri giovani che stanno emergendo e che conti-
nueranno la bellissima avventura del Karate Project, iniziata 35 anni
fa!” E il 2008 è iniziato veramente alla grande perché al Campionato
Italiano Esordienti, nella specialità del Kumite (combattimento),
svoltosi a Roma il 2 e 3 febbraio, il Karate Project ha portato a casa
ben 2 titoli italiani. Mattia Busato, 15 anni, dopo l’argento dello
scorso anno, sale sul gradino più alto laureandosi Campione Italiano!

Questo atleta, l’unico in Italia a gareggiare in entrambe le specialità,
è arrivato a conquistare la sua 5 medaglia nazionale consecutiva!
Anche la prova di Angelica Cervesato, 14 anni, è stata superlativa.
Angelica fa il bis e ha riconfermato il titolo italiano nella sua cate-
goria di peso già vinto nel 2007! Una abbinata vincente che ci proiet-
ta ai vertici della classifica nazionale nel settore giovanile. 
Al Campionato Italiano Assoluto, a Lanciano il 30 marzo, Arianna
Rossato è argento nei 50 kg. e Giulia Bernardi, al suo primo anno da
junior,  è bronzo nei +65 kg.
La conferma del lavoro in questo ambito viene dalla novità dell’ulti-
ma ora che vede il sodalizio del Karate Project essere premiato dal
Coni Regionale quale migliore società giovanile in regione assieme ad
altre 70 società di tutte le discipline sportive riconosciute dallo Sport
nazionale.

Il direttivo del Karate Project

GO-KART

È appena iniziato il campionato nord-est
cup 2008 il quale vede il nostro compae-
sano ENRICO TOMBACCO impegnato,

come pilota privato di kart, nelle otto gare del
campionato che si disputano nel Triveneto. In
calendario ci sono le seguenti date: 18/03
Caselle d’Altivole, 06/04 Jesolo, 18/05 Alberone
di Udine, 08/06 Ala di Trento, 29/06 Alberone
03/08, Ala di Trento 07/09 Caselle d’Altivole e
21/09 a Jesolo. Lo scorso anno i risultati sono
stati più che positivi in quanto vedeva il nostro
pilota settimo in classifica generale e terzo nella
sua categoria: la 125 club under, un grazie va
anche agli sponsor i quali hanno dato un bel-
l’aiuto. Nel 2007 abbiamo avuto modo di veder-
lo in azione anche nella esibizione che si è tenu-
ta in giugno durante la Festa dello Sport nella
quale abbiamo avuto modo di vedere che a
Massanzago c’è un bel gruppo di appassionati di
go-kart i quali si sono esibiti, davanti a un numeroso pubblico,
nel minicircuito preparato per l’occasione, chissà che nell’anno
in corso questi ragazzi non si uniscano in un nuovo gruppo

sportivo a Massanzago. Facciamo in nostri migliori auguri a
Enrico per il campionato 2008.

Tombacco Nicola



di Boromello B. & Pierobon R.

Via G. Marconi, 48 - 35010 MASSANZAGO (PD)

Tel. e Fax (049) 5797539
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ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì al Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio TRIBUTI E COMMERCIO (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.30 alle ore 12.30 

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 18.00
>> Sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00
>> ultimo Giovedì del mese, dalle ore 14.00 alle ore 23.00

Ufficio RAGIONERIA ED ECONOMATO (1° piano - ala est)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio SEGRETERIA,PUBB. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali saranno CHIUSI AL PUBBLICO al SABATO,
ad eccezione dell’UFFICIO ANAGRAFE e dell’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

Sindaco Gallo dott. Alfio
Bilancio, Opere Pubbliche, Personale
>> Martedì e Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00
>> Mercoledi, ore 11.00 - 12.30 
>> Sabato, ore 11.30 - 12.30

Vicesindaco Campello dott. Gianni
Urbanistica, Territorio, Ambiente
Protezione Civile
>> Martedì, ore 17.30 - 19.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.30 - 19.00
>> Sabato (su appuntamento),

ore 11.30 - 13.00 

Assessore Scattolin prof. Stefano
Edilizia Privata, Servizi Sociali
Arredo Urbano, Manutenzioni
>> Lunedi, ore 11.15 - 12.15 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00

Assessore Michieletto Pierluigi
Attività Produttive, Commercio
Agricoltura, Associazioni, Sport e Tempo Libero
>> Lunedi, ore 12.00 - 13.00 

Assessore Olivi Pierpaolo
Cultura, Promozione del Territorio,
Informazione
>> Sabato, ore 10.30 - 11.30 

Assessore Marconato dott.ssa Tiziana
Pubblica Istruzione
>> Giovedì (su appuntamento)

ore 10.30 - 11.30

Massanzago
Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

NUMERI UTILI ED EMERGENZE

Settore Edilizia Pubblica/Privata 049-9360003

Settore Economico - Finanziario

e Affari Generali 049-9360131

Settore Tributi - Commercio 049-5797073

Settore Demografico - Culturale

e Protocollo 049-5797001

Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511

Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440

Scuola Primaria di Zeminiana 049-5720084

Scuola Primaria di Massanzago 049-9360440

Scuola Secondaria di 1° grado 049-5797034

Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003

Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276

Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407

Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019

Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010

Poste 049-5797006

Farmacia 049-5797010

Carabinieri di Trebaseleghe 049-9385026

Guardia Medica Camposampiero 049-5790284

Emergenze Sanitarie 118
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Un semestre di CULTURA

ASSESSORE
PIERPAOLO OLIVI

Cultura, Promozione del Territorio, Informazione

Anche questi primi sei mesi del 2008 sono ormai trascorsi, e
l’Amministrazione Comunale ha scandito con diversi appun-
tamenti culturali il tempo libero dei suoi cittadini. A partire

dal 4 gennaio, in cui l’ospite di Villa Baglioni è stato il noto poeta in
lingua veneta Ugo Suman, che ha intrattenuto il pubblico con i suoi
racconti d’un tempo e la lettura di alcune sue toccanti liriche dal
sapore genuino e dal profondo tocco nostalgico di tempi andati sul
filo di una memoria che diventa purtroppo retaggio di sempre meno
persone...
Domenica 17 febbraio, durante la tradizionale Sagra della lingua di
Sant’Antonio a Zeminiana è stata presentata al pubblico la nuova
monografia sull’antica pieve di Zeminiana, evento che ha visto
numerosa la popolazione a scoprire le meraviglie artistiche della pro-
pria chiesa, alla quale l’Amministrazione Comunale ha voluto dedi-

care – dopo le precedenti edizioni su Villa Baglioni e sull’antica chie-
sa di S. Alessandro – un approfondito studio che trovate allegato a
questo notiziario. Domenica 30 marzo invece, nell’ambito della
Settimana della Cultura, è stato possibile visitare lo stupendo Palazzo
Baglioni di Venezia, residenza cittadina dei conti proprietari della
nostra sede municipale, decorato a stucco e ad affresco dai maggio-
ri interpreti dell’arte veneziana del Settecento, e le Gallerie
dell’Accademia, il più importante museo di arte veneta. L’arrivo poi
della bella stagione ha segnato il ritorno della quarta edizione di
Festa di Primavera con il saggio di musica dei talenti locali, la lettu-
ra delle opere letterarie di Gian Pietro e Renato Cagnin e le opere
artistiche di Barbara Furlan, Cagnin Ombretta, Severin Piero e Cagnin
Renato. Anche quest’anno poi il Comune di Massanzago ha aderito
alla bella iniziativa della PiccolaGrandeItalia per valorizzare, con una
grande giornata di festa, le bellezze e le risorse del nostro e di tanti
territori. L’Assessorato alla Cultura e alla Pubblica Istruzione, infatti,
hanno organizzato proprio domenica 11 maggio una “giornata spe-

ciale” in Villa Baglioni, dedicata in particolare ai più giovani, bambi-
ni e ragazzi, ai quali è stata data l’opportunità di esprimere la propria
creatività attraverso dei laboratori di disegno, pittura, manualità.
Prima di concludere i lavoretti, poi, c’è stato il momento tanto desi-
derato dai bambini: la merenda! A tutti i ragazzi presenti, a ricordo
di questa festa, è stato consegnato anche un attestato di partecipa-
zione: un segno per ricordare la loro voglia di “crescere”. È stata l’oc-
casione, anche, per visitare Villa Baglioni, uno dei monumenti stori-
co-artistici più importanti del nostro territorio dove al suo interno,
presso il salone nobile, sono conservati dei bellissimi affreschi di
Giambattista Tiepolo e al pianterreno degli affreschi e stucchi di
gusto rococò eseguiti da Antonio Zucchi. Il 2 giugno è stato poi
segnato dalla Festa della Repubblica, festa nazionale italiana.
Attualmente il cerimoniale prevede la deposizione di una corona d’al-
loro al Milite Ignoto presso l’Altare della Patria a Roma e una parata
militare alla presenza delle più alte cariche dello Stato. La cerimonia
prosegue nel pomeriggio con l’apertura al pubblico dei giardini del
Palazzo del Quirinale, sede della Presidenza della Repubblica Italiana,
con esecuzioni musicali da parte dei complessi bandistici della
Marina Militare, dell’Aeronautica Militare, della Guardia di Finanza,
dell’Arma dei Carabinieri, dell’Esercito Italiano, del corpo nazionale
forestale e della Polizia di Stato. Il Comune di Massanzago ha cele-
brato l’evento consegnando la Costituzione e la bandiera Italiana ai
18enni. La cerimonia, alla presenza dei neo maggiorenni, è iniziata
con l’alza bandiera accompagnata dall’inno nazionale; il Sindaco, poi,
assieme all’Assessore alla Cultura e alle altre autorità civili, ha incon-
trato i ragazzi presso la nuova sala consiliare. “La carta Costituzionale
che vi viene consegnata oggi – ha detto il primo cittadino, Alfio Gallo
– è anche un modo per avvicinare tutti voi alle istituzioni e ribadire
che la Vostra partecipazione alla vita democratica del Paese è gradi-
ta, necessaria e aperta a tutti, soprattutto a voi giovani”. Domenica

CONSULTA GIOVANILE CON.FUSION:
un anno di progetti nelle scuole di Massanzago

A nche quest’anno noi ragazzi della Consulta di
Massanzago Con.Fusion ci siamo attivati nel territorio.
Abbiamo concentrato le nostre forze proponendo un per-

corso all’interno dell’Istituto comprensivo di Massanzago, propo-
nendo uno stesso filone, quello multietnico, dopo aver raccolto
le esigenze della scuola stessa. In sintesi ecco i punti salienti dei
due percorsi realizzati:
a) il primo progetto, rivolto ai ragazzi della scuola primaria,
aveva questo titolo:  “TANTI COLORI… UN SOLO ARCOBALENO!
Nessuno è uguale, nessuno è diverso”  a sottolineare l’importan-
za della valorizzazione della diversità. Il progetto ha avuto come
principale obiettivo quello di creare momenti di integrazione tra
i bambini della scuola Primaria di Massanzago e di Zeminiana

attraverso varie attività svolte durante dei laboratori organizza-
ti nel corso di questo anno scolastico 2007-2008. Il percorso
realizzatosi, è iniziato ai primi di febbraio 2008 per terminare
con la mostra conclusiva il 7 e 8 giugno 2008, momento in cui
tutti i lavori svolti nelle varie classi sono stati esposti presso la
sala consiliare del Municipio. Sostanzialmente, le attività previ-
ste hanno riguardato: un laboratorio di gioco per le classi prime,
un laboratorio di pittura nelle classi seconde e terze (grazie al
quale si sono realizzati con pittura e stoffe i diversi continenti)
ed un terzo laboratorio musicale nelle classi quarte e quinte che
ha permesso di realizzare una canzone che è stata poi incisa in
un cd che è stato distribuito ai ragazzi assieme ad un libretto con
la sintesi delle azioni realizzate. Inoltre, proprio per valorizzare il
vissuto di ciascun bambino, data la diversità culturale di cui
ognuno è portatore, abbiamo potuto raccogliere proverbi, detti

popolari e filastrocche riportati dai bambini anche nei dialetti
tipici della zona di provenienza o nella lingua del Paese d’origi-
ne. Questa attività ha permesso di creare un collegamento con
le famiglie stesse dei bambini le quali si sono rese parte attiva
del progetto.
b) il secondo progetto era rivolto ai ragazzi delle scuole
Secondarie di primo grado, dal titolo: “PROFESSIONE CITTADI-
NO”, per poter coinvolgere in modo più attivo i futuri cittadini
del nostro territorio e iniziare con loro un importante percorso di
responsabilizzazione e coscienza critica nel confronti del proprio
comune.
Per questa seconda proposta abbiamo pensato a tre differenti
obiettivi, ovvero:
1) sviluppare una consapevolezza e una coscienza critica rispet-
to al territorio in cui i ragazzi vivono;
2) far conoscere ai giovani delle Scuole Secondarie di primo
grado le occasioni di partecipazioni presenti nel territorio in cui
abitano;
3) sviluppare relazioni significative tra studenti e altre agenzie
del Comune di Massanzago per creare una continuità tra Scuola-
territorio.
Il coinvolgimento rispetto alle tematiche dell’educazione civica
si è ottenuto attraverso le seguenti attività:
• un concorso letterario sul tema “Se io fossi Sindaco”;
• due incontri in classe con i ragazzi (sabato 29 marzo e sabato
12 aprile): nel primo abbiamo parlato di diritti, libertà e intecul-
turalità usando una metodologia attiva e coinvolgente, nel
secondo incontro abbiamo approfondito le problematiche e i
bisogni sentiti dai ragazzi rispetto al territorio in cui abitano.
Abbiamo raccolto le loro esigenze e le abbiamo fatte presenti
all’amministrazione comunale;
• la visita al Comune (sabato 10 maggio): i ragazzi hanno incon-
trato alcuni rappresentanti dell’amministrazione comunale,
hanno illustrato il lavoro svolto negli incontri precedenti e hanno
potuto visitare villa Baglioni e capire quali sono i servizi forniti.
Infine è stato anche illustrato come si fa una delibera (a partire
dalle proposte fatte dai ragazzi in merito alle problematiche
individuate rispetto al territorio comunale).
L’esperienza svolta nel corso di quest’anno scolastico è stata
molto positiva e contemporaneamente molto impegnativa. Noi
ragazzi della consulta siamo felici di essere stati valorizzati e
presi in considerazione in modo molto positivo da parte delle
insegnanti: questo ci rende orgogliosi e ci sprona a continuare
ad attivarci per il nostro paese.

22 giugno c’è poi stato il 5° raduno Alfa Romeo, che partendo da
Camposampiero ha visto arrivare in Villa Baglioni ben 120 vetture
storiche e moderne della prestigiosa casa automobilistica italiana,
che hanno sfilato nel giardino monumentale mentre i piloti veniva-
no allietati alla vista dei tesori artistici della nostra sede municipale.
Nello stesso giorno, la sera è andato in scena il primo dei due spet-
tacoli teatrali dedicati ai bambini per la rassegna Veneto dal Vivo:

Paesi, Storie e Bambini. Ma molte sorprese sono ancora in serbo:
basterà frequentare l’Ufficio Cultura del nostro Comune e la
Biblioteca Comunale per avere tutte le informazioni.

Prossimi appuntamenti di apertura serale della Biblioteca
Comunale:  giovedì 28 agosto – giovedì 25 settembre – giovedì
30 ottobre – giovedì 27 novembre, dalle ore 14.00 alle ore 23.00.



ARRIVA IL NIDO...
bimbi piccoli all’arrembaggio!!!
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PERCORSO ATTIVAGIOVANI:
dalla scuola al territorio, i ragazzi diventano

protagonisti delle scelte che li riguardano

Durante l’anno scolastico 2007-2008 è stato proposto alle
classi dell’Istituto superiore Newton di Camposampiero il
percorso ATTIVAGIOVANI. L’idea di questo percorso è nata da

un gruppo di giovani del Camposampierese che si è attivato per
favorire la partecipazione dei ragazzi alle politiche giovanili e sociali
e alle scelte che fanno i Servizi del territorio a loro dedicati. Nel corso
di alcune riunioni i ragazzi si sono chiesti quali siano le maggiori dif-
ficoltà incontrate dai loro coetanei rispetto alcune tematiche parti-
colarmente sentite, ovvero:
• il consumo di sostanze
• la partecipazione dei giovani nel proprio territorio
(rispetto alle politiche giovanili)
• la multiculturalità
Così è nata la proposta di Attivagiovani:  i ragazzi  hanno costitui-
to un gruppo promotore che, con l’aiuto degli operatori della Coop.
Il Sestante (TV) ha pensato di lavorare assieme ad altri ragazzi in un
processo che li vedesse protagonisti dall’inizio alla fine del percorso. 
Ci si è rivolti quindi all’Istituto Newton per proporre un percorso da
attuare nelle classi, come luogo di “aggancio” dei ragazzi per far
emergere da loro i problemi che sentono vicini. Gli strumenti utiliz-
zati sono stati quello del questionario, somministrato a tutte le clas-
si, e del gruppo focus: ne sono stati realizzati 11 con coloro che
hanno scelto di aderire in maniera più attiva alla proposta. Abbiamo
raccolto in questa fase una gran quantità di questioni problemati-
che vissute dai ragazzi e di nodi su cui lavorare: un materiale pre-
zioso che sarà gestito dai ragazzi stessi. I prossimi passaggi preve-
dono la creazione di alcuni gruppi di lavoro che prenderanno in

mano le problematiche scelte, con l’aiuto delle associazioni e con-
sulte giovanili presenti nel territorio. Infatti, lo scorso 4 giugno, con
i rappresentanti di classe del Newton, si sono individuati alcuni
nuclei di lavoro:
• mancanza di luoghi di ritrovo/aggregativi non connotati
• mancanza di conoscenze  (bisogno di confronto) e problemi
legati al consumo di sostanze in compagnia/con gli amici
• promozione dell’intercultura e della conoscenza reciproca
A partire da questi si individueranno delle proposte di soluzione da
attuare in partnership con le Amministrazioni Comunali, i Servizi
(Servizio di Promozione al Benessere e Ser.T dell’ULSS 15) ed even-
tuali altre agenzie educative del territorio. Per arrivare a ciò si è scel-
to di proporre un percorso che coinvolgesse da subito non solo i
ragazzi, ma anche la rete degli attori del territorio che, a vario tito-
lo, sono parte delle tematiche affrontate.
I primi risultati in termini di ipotesi di azione verranno presentati ai
politici e ai responsabili dei servizi per definire insieme su cosa lavo-
rare per l’autunno. Nella primavera del 2009 si prevede di portare a
tutta la cittadinanza e ai ragazzi del territorio le prime azioni rea-
lizzate. Si vuole promuove così un vero e proprio cambiamento di
prospettiva (anche culturale) che responsabilizza la comunità stessa
come luogo in cui i bisogni sorgono e in cui ci sono le risorse per sod-
disfarli.

Il percorso si inserisce nell’ambito delle azioni previste dal pro-
getto Il Pentagramma, finanziato dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali sul fondo nazionale per la lotta alla droga.

Inoltre è stato molto significativo vedere la voglia di partecipa-
zione e la collaborazione dei ragazzi rispetto ai laboratori e alle
attività proposte: siamo un po’ tutti tornati con la mente a
quando eravamo più giovani!! E non nascondiamo che è stata

un’esperienza che ci ha anche fatto tanto divertire oltre che sen-
tire utili per la nostra comunità!
Ne approfittiamo per ringraziare sia le insegnati, per la disponi-
bilità, la collaborazione durante tutti questi mesi e per la pas-
sione dimostrata, sia il Comune e la Biblioteca di Massanzago
per il sostegno ma anche per la disponibilità e il bell’esempio di
partecipazione e fiducia nei confronti delle nuove generazioni.
Infine volevamo ricordare i due prossimi appuntamenti pensati
dalla consulta per quest’estate:
- mercoledì 2 luglio, in collaborazione con l’assessorato alla cul-
tura, abbiamo organizzato il cineforum in villa proponendo il
film Persepolis, per continuare a riflettere sulle tematiche del-
l’integrazione e della multiculturalità
- venerdì 18 luglio, in collaborazione con la Pro Loco, abbiamo
gestito la prima serata della Sagra del Melone durante la quale
ha suonato la famosa cover band U2: Velvet Dress!

Vi aspettiamo numerosi!

La Consulta Giovani “Con.Fusion”
di Massanzago-Sandono-Zeminiana

ASSESSORE
DOTT.SSA MARCONATO TIZIANA

Pubblica Istruzione

E ntro l’inizio del 2009 l’Amministrazione Comunale di
Massanzago intende dare il via al servizio di asilo nido
che ospiterà bambini da 3 a 36 mesi. 

Il nido nascerà dalla ristrutturazione dell’attuale Scuola
Elementare di Zeminiana che si trova in una posizione tranquil-
la, sicura e circondata dal verde.
L’edificio sarà ristrutturato anche grazie ai fondi regionali, avrà
l’autorizzazione dell’ULSS e sarà accreditato dalla Regione
Veneto. Naturalmente la scuola cambierà completamente
aspetto, diventando una piccola casa solare ed accogliente.
Infatti l’asilo nido, secondo una corretta impostazione pedago-
gica, deve caratterizzarsi come uno spazio sicuro, allegro, colo-
rato secondo un criterio estetico ed organizzativo che rispetti il
bambino mettendolo nella condizione di imparare a muoversi
autonomamente nella massima tranquillità. Uno spazio dove
tutto sia a misura di bimbo e dove ogni angolo sia finalizzato a
stimolare la sua creatività ed il suo bisogno di scoperta. 
Il nido di Massanzago lavorerà sulla base di un progetto psico-
pedagogico (approvato dalla Regione Veneto) predisposto da
pedagogisti e tecnici del settore. 
L’Amministrazione Comunale sarà garante della qualità del ser-
vizio, della preparazione degli educatori che saranno in posses-
so dei titoli di studio obbligatori (diploma e/o laurea ad indiriz-
zo psicopedagogico) e del personale ausiliario.
Da molti anni il nido non è più il luogo dove si portano i bimbi
perché si deve lavorare, ma è invece il luogo in cui il bambino
trova programmi educativi e didattici che stimolano le  sue
incredibili capacità di apprendimento proprio perché il bimbo si
trova in un periodo della sua vita nel quale ogni minuto, ogni
più piccolo evento, ogni esperienza contribuiscono a sviluppare
la sua intelligenza e la sua personalità. I più recenti studi della
psicologia dell’età evolutiva individuano nel nido lo strumento
migliore per sviluppare ed aumentare le potenzialità cognitive
ed espressive dei nostri bambini.
È la “scuola” dove si impara giocando o partecipando a labora-
tori didattici sempre attraverso proposte pensate tenendo conto
dei desideri dei bambini e della loro voglia di creare. Il nido è
anche il luogo dove i bimbi hanno l’opportunità di socializzare
con i coetanei e la socializzazione è fondamentale perché con-
sente al bambino di crescere sicuro di sé e pronto ad affronta-
re tutto ciò che la società gli chiederà.
Il servizio di asilo nido così come pensato dall’Amministrazione
di Massanzago, si rivolgerà a tutte le famiglie residenti sul ter-
ritorio (che avranno sempre la precedenza) con bambini in

fascia di età compresa tra i 3 e i 36 mesi, ma naturalmente
anche a tutti coloro che si stanno augurando l’arrivo della cico-
gna! Inoltre il nido prenderà in considerazione anche le esigen-
ze delle famiglie residenti nei Comuni vicini nonché quelle dei
genitori che, pur non risiedendo a Massanzago, vi si recano ogni
giorno per motivi di lavoro.

Il nido sarà composto da tre sezioni: 
• lattanti da 3 a 12 mesi 
• semidivezzi da 12 a 24 mesi
• divezzi da 24 a 36 mesi

Avrà un’organizzazione oraria di tipo flessibile
per rispondere ad esigenze diversificate:
Sarà possibile scegliere tra:
• il tempo part-time dalle  7.30 alle 13.00
• il tempo pieno dalle 7.30 alle 16.00
• il tempo prolungato  7.30 alle 18.00

Nel caso desideriate ulteriori informazioni sul progetto, potete
contattare l’Ufficio Sociale del Comune.
Buona estate a grandi e piccini!!!



ALTRE INFORMAZIONI...
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CENTRI ESTIVI

L’obiettivo generale del Centro Estivo è quello di far sentire a
bambini e ragazzi la gioia di scoprire l’amicizia come un bene
molto prezioso che va cercato e difeso, ma soprattutto un’oc-
casione straordinaria in cui ognuno possa scoprire e svelare il
grande tesoro che porta dentro di sé. Saranno proposte attività
ludico-espressive-ricreative che favoriscono la socializzazione,
l’espressività e la crescita personale. Il rapporto tra animatori e
ragazzi è di 1:8.

• A CHI È RIVOLTO

Possono partecipare i bambini che hanno frequentato l’ultimo
anno della scuola materna, i bambini della scuola primaria e i
ragazzi della scuola secondaria.

• DOVE E QUANDO

Il Centro Estivo si svolgerà nella ex Scuola elementare di
Sandono per quattro settimane a partire dal 30 giugno al 25
luglio dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30 con pre-
accoglienza dalle ore 8.00 e post-accoglienza fino alle 13.00.

GIOCO & STUDIO ESTIVO

Il Gioco & Studio Estivo 2008 prevede momenti di studio nel
corso del quale saranno eseguiti i compiti delle vacanze, alter-
nando momenti di svago e gioco. L’obiettivo è di offrire un
“riscaldamento” per l’anno scolastico che riprenderà il 22 set-
tembre. La proposta potrà essere utilizzata in modo flessibile e
personalizzata potendo prendere accordi con le famiglie in
merito a obiettivi di studio individuali.

• A CHI È RIVOLTO

Ai bambini che hanno frequentato la scuola primaria e ai ragaz-
zi che hanno frequentato la scuola secondaria.

• DOVE E QUANDO

L’estensione Gioco & Studio Estate 2008 si svolgerà nell’ex
Scuola elementare di Sandono per tre settimane a partire all’1/9
al 19/9 dalle 8:30 alle 12:30 con pre-accoglienza dalle ore 8.00
e post-accoglienza fino alle 13.00.

Per informazioni rivolgersi presso l’ufficio Anagrafe del Comune
di Massanzago.

L’Associazione “ANCHE IL BAMBINO È UN CITTADINO”
Onlus, con il patrocinio del Comune di Massanzago,
organizza i Centri Estivi 2008 e Gioco & Studio Estivo

Omaggio a padre CESARE BANO
patriarca missionario

Ancora pochi mesi e sarebbero stati 90 gli anni. Ma il
Signore l’ha chiamato a sé per festeggiare il genetliaco
in cielo! Padre Cesare Bano è una di quelle figure che

giganteggia per la testimonianza di fede che da missionario
(prima in Cina e poi in Brasile) ha saputo dare. Primogenito di
dieci figli don Cesare Bano era nato a Loreggiola di Loreggia
(PD) il 17 novembre del 1918. Scelse di fare il sacerdote missio-
nario per il PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere). Dopo l’or-
dinazione sacerdotale avvenuta il 29 giugno 1945, partì per la
Cina il 18 agosto del 1947 con altri otto confratelli, affrontan-
do un viaggio via nave durato due mesi. Suo compito era quel-
lo di annunciare Cristo con le opere di carità. Ebbe modo di
dedicarsi anche all'assistenza socio-sanitaria aprendo asili e
orfanatrofi. Fu uno dei pochi a riavere indietro il passaporto.
Sotto la Cina di Mao Tse Tung superò indenne una lunga odis-

sea fatta di prigionia, interrogatori, accuse gratuite, lavori for-
zati, corsi d'indottrinazione, lavaggio cerebrale, e tribunali
popolari. Alla fine fu espulso, derubato di tutto e accompagna-
to dalla polizia militare fino alla città di Hong-Kong dove arri-
vò con 35 chili di meno nel 1952. Tornato in Italia e ristabilito-
si fisicamente e moralmente e nel 1955 ripartì, questa volta per
il Brasile dove rimase per 10 anni nello stato di San Paolo e poi
dal 1965 per più di 40 anni ad Alvorada do Sol (Aurora del Sud),
diocesi di Londrina nello stato del Paranà. In questa comunità
padre Cesare si distinse accompagnando nella via della fede
molte famiglie, e contribuendo alla costruzione della chiesa di
Alvorada do Sol e di molte altre cappelle nel territorio. Ha scrit-
to e pubblicato poesie e racconti. Dal 2003 risiedeva a
Massanzago dove aiutava il fratello don Gian Paolo sulle cui
braccia è spirato il 26 aprile scorso.

Agevolazioni per la rinegoziazione
dei MUTUI CASA

Stipulata una convenzione tra Banche e i Comuni del Camposampierese

Isindaci delle Unioni del Camposampierese e dell’Alta
Padovana, tra cui Massanzago, hanno sottoscritto una con-
venzione con gli istituti di credito locali per la surrogazione

e rinegoziazione gratuita dei mutui casa a favore dei cittadini
residenti. Gli istituti di credito che hanno finora aderito all’ini-
ziativa sono: Banca Credito Cooperativo Alta padovana, Cassa di
Risparmio di Padova e Rovigo, Banca Antonveneta, Banca
Popolare di Verona, Banca Popolare di Vicenza, Unicredit.
L’iniziativa, tra le prime in ambito regionale e nazionale, prende
spunto dalle difficoltà economiche in cui si sono trovate le
famiglie a causa del forte aumento dei tassi di interesse, che ha
determinato un peso crescente, spesso insostenibile della rata
del mutuo sul bilancio mensile e vuole cogliere tutti i benefici
previsti dal decreto Bersani e dalla Finanziaria 2008.

TTOOMMBBAACCCCOO s.a.s.
di Nicola Tombacco & C.

Serramenti e mobili 
su misura

35010 MASSANZAGO (Padova)
Via dell’Artigianato, 23
Tel. e Fax 049/5797629



Un giornale che nasce è come un bambino: porta con sè gran-
di speranze e una buona dose di aspettative. Ma come ogni
nascituro ha bisogno di un po’ di tempo per camminare con

le proprie gambe e guardare con sguardo diritto al futuro. Forse per
questo tutta la redazione, insieme a noi sindaci ed a tutti i validi
collaboratori coinvolti nella nuova avventura editoriale eravamo

agitati come giovani padri in attesa del primo vagito del mensile il
Camposampierese. E se è vero che le qualità di un neonato si intui-
scono fin già dalla culla, non abbiamo dubbi sulle potenzialità di
questa nuova testata. Perchè il Camposampierese, che ha visto la
luce nel maggio di quest’anno, per  sua stessa caratteristica copre
un vuoto nell’editoria locale e arricchisce l’offerta di informazione
dell’alta padovana dando voce al nostro territorio per troppo tempo
marginalizzato e snobbato dai grandi media. L’obiettivo del giorna-
le è proprio questo: informare i centomila cittadini dei nostri undi-
ci comuni sulla realtà di un territorio in trasformazione, in costan-
te crescita, al centro delle dinamiche economiche e sociali della
regione, attento e fiducioso sulla necessità di collaborazione con le
realtà circostanti. E l’ambizione del nuovo mensile è proprio que-
sta: essere la voce del nostro territorio, la nostra e vostra voce, la
voce delle associazioni, del volontariato, della scuola ma anche
delle nostre aziende, del tessuto produttivo e di una macchina
amministrativa che vuole a tutti i costi stare al passo coi tempi e
diventare un alleato dello sviluppo. Un giornale quindi che bada ai
fatti e non alle false notizie, agli approfondimenti e non alle pole-
miche ideologiche, dando spazio e risalto alle Unioni dei Comuni,
alle municipalità, alla Provincia, alla Protezione Civile, a nuovi
organismi votati allo sviluppo quali l’Intesa Programmatica d’Area
e alla gestione coordinata di servizi, quali Etra, ma anche alla cul-
tura e al tempo libero, allo sport e all’intrattenimento, riportando
ogni mese il ricco calendario di iniziative che animano un territo-
rio molto più vivace di quanto a volte non lo si dipinga. Un giorna-
le, insomma, pensato per informare la gente, ma anche una vetri-
na importante per le attività produttive, un’occasione vantaggiosa
per le nostre aziende di farsi conoscere in maniera efficace e per i
comuni, le associazioni, le Biblioteche, le Pro Loco di  promuovere
le proprie manifestazioni. Qualora non doveste ricevere a casa il
Camposampierese, che, lo ricordiamo, esce una volta al mese,
potrete richiederlo in Biblioteca o in Comune. Bene arrivato “il
Camposampierese”… E buona lettura a tutti Voi!
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In questo contesto, la surrogazione del mutuo permetterà al
cliente di raggiungere diversi obiettivi: ottenere condizioni
migliori, ridurre l’importo della rata anche attraverso l’allunga-
mento della durata ed il cambiamento del tipo di tasso applica-
to. Le operazioni di trasferimento dei mutui casa attraverso la
surrogazione e la rinegoziazione avverranno completamente a
titolo gratuito, ovvero non sono previste nessuna penale per l’e-
stinzione del vecchio mutuo, nessuna spesa bancaria per la con-
cessione del nuovo mutuo, mantenimento delle detrazioni
fiscali prima casa; inoltre le spese notarili, di perizia del valore

dell’immobile a garanzia del mutuo vengono poste integral-
mente a carico della Banca surrogante.
L’accordo tra i Comuni e gli istituti di credito prevede il moni-
toraggio della situazione e a fine anno la verifica dei risultati
ottenuti anche per avere la consapevolezza come ente locale di
situazioni di reale disagio derivanti dall’aumento delle rate
mutuo per le famiglie.    

Il Sindaco
dott. Alfio Gallo

CONTENITORI PER IDROCARBURI
un pericolo per l’inquinamento

Recentemente si sono verificati alcuni episodi di inquina-
mento delle acque superficiali causati dalla fuoriuscita
accidentale di idrocarburi quali gasolio nafta da cisterne

di privati cittadini. I fatti, verificatisi fra l’altro di sabato pome-
riggio, hanno impegnato il personale del comune nella tempe-
stiva posa di barriere oleoassorbenti atte a contenere il rapido
diffondersi delle chiazze di idrocarburi su fossati e canalette,
oltre a tecnici dell’ARPAV, Polizia Locale e Carabinieri allertati
dai cittadini. La raccomandazione importante da fare in questa
sede per coloro che possiedono cisterne di gasolio per uso agri-
colo o riscaldamento è di provvedere a sostituirle o dotarle di
bacino di contenimento secondo norma, atto a contenere
eventuali perdite accidentali. Le conseguenze in termini di

spese per la messa in sicurezza e bonifica quando accade un
inquinamento sono pesanti oltre ai risvolti penali ed ammini-
strativi per il responsabile materiale dell’evento.
Importante è anche l’applicazione sulle cisterne di dispositivi di
chiusura inviolabili dei rubinetti visto che il furto di gasolio è di
recente un fenomeno frequente. 

Il Sindaco
dott. Alfio Gallo

È nato il mensile 
la voce che ancora mancava

DIFENSORE CIVICO
Massanzago aderisce alla convenzione con la Provincia di Padova

Il Consiglio Comunale di Massanzago ha deliberato la convenzio-
ne con la Provincia di Padova per il servizio del Difensore Civico
già istituito dalla Provincia a garanzia del buon andamento e del-

l’imparzialità dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini ed al
quale finora hanno aderito ben 77 Comuni.
Il compito del Difensore Civico è quello di intervenire, su richiesta di
singoli cittadini o associazioni nei confronti del Comune o della
Provincia per: 
• eliminare disfunzioni, ritardi, abusi e di farvi porre rimedio;
• garantire il pieno esercizio dei diritti di accesso e partecipazione al
procedimento amministrativo;

• stimolare le amministrazioni ad assumere iniziative nell’interesse
dei cittadini;
Cosa non può fare il Difensore Civico:
• regolare controversie tra privati;
• intervenire nelle scelte politiche delle amministrazioni;
• riformare atti delle amministrazioni;
• rappresentare il cittadino in giudizio.
I cittadini possono rivolgersi gratuitamente al Difensore Civico pres-
so la sede della Provincia di Padova o nei comuni previo appunta-
mento telefonico al numero 049-8201130 o 049-8201131, oppure
con fax 049-8201247 o e-mail difensore.civico@provincia.padova.it.
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Dai Gruppi Consiliari

LEGA NORD: sicurezze e incertezze

Dalla Lega Nord di Massanzago vi rinnoviamo prima di tutto
il nostro grazie per l’ottimo risultato raggiunto in occasio-
ne delle elezioni politiche del 13/14 aprile scorso. Si tratta

di un voto carico di significato come non mai: dare consenso alla
Lega Nord significa chiedere di vivere in uno stato di diritto, non
in una condizione di “buonismo” chiamato una volta tolleranza,
un’altra accoglienza, ovvero clemenza che ha prodotto l’indulto,
per non parlare di tutto quel sistema di burocrazia che si fonda
su tasse e balzelli vari.
Il voto alla Lega Nord ha espresso la volontà del territorio di poter
vivere in ragionevoli condizioni di sicurezza, premiando l’operato
di quei sindaci, come Bitonci, che hanno scelto di fare la loro

parte, adottando provvedimenti (previsti dalla legge) atti a preve-
nire l’insediamento nel territorio di soggetti che non dispongano
di mezzi di sostentamento e quindi non si sa di che cosa e come
vivano. I nostri cittadini pretendono il semplice diritto di poter
uscire tranquilli anche di sera o di poter andare a fare la spesa
senza essere importunati da “personaggi” che pretendono di ven-
derci abusivamente qualunque cosa.
Concetti questi largamente condivisi dall’opinione pubblica, non

tanto però dal Consiglio Comu-
nale di Massanzago, consiglio nel
quale il nostro consigliere Barbato
Sergio ha presentato una mozione
di sostegno all’operato del sinda-
co di Cittadella Massimo Bitonci
e che i consiglieri hanno scelto di
non approvare (solo un voto favo-
revole oltre a Barbato).
Leggiamo poi a pagina 12 dello
scorso numero di “Qui Mas-
sanzago” a firma dell’Assessore ai

Servizi So-
ciali Scattolin che l’Ufficio Anagrafe del
nostro Comune esegue regolarmente i con-
trolli su chi fa richiesta d’iscrizione anagra-
fica, affinché questi possiedano i requisiti di
autonomia economica per non essere un
onere a carico dell’assistenza sociale dello
Stato italiano.
Ma non è forse lo stesso obiettivo dell’ordi-
nanza Bitonci? Allora perché bocciare la
mozione?
Nello stesso articolo Scattolin chiede alle
istituzioni preposte (quali?) e alle forze del-
l’ordine “un comune sforzo per incrementa-
re controlli e vigilanza…”. Noi riteniamo che
ognuno debba fare la sua parte; il ministro
Maroni la sta facendo, e si vede! E i nostri
amministratori su che fronte si stanno muo-
vendo per la nostra sicurezza?

Pensiamo alla nostra incolumità e a quella dei nostri familiari
anche ai prossimi appuntamenti elettorali.
La Lega Nord Liga Veneta di Massanzago rimane a disposizione al
confronto su questi temi come su altri; è sempre attivo anche il
nostro indirizzo di posta elettronica:
leganordmassanzago@alice.it.

Dai Gruppi Consiliari
Lega Nord Massanzago

Massimo Bitonci

SOGGIORNI CLIMATICI ESTIVI 2008

I NONNI VIGILI

Come, ormai di consueto, anche quest’anno l’associazione “Il
Salice” ha organizzato: con il patrocinio e il contributo del
Comune di Massanzago i soggiorni climatici per la terza età.

Hanno partecipato all’iniziativa 27 persone ospitate presso l’Albergo
Dimaro di Dinaro (TN) nella Val di Sole. I soggiorni si sono tenuti da
domenica 26 giugno a domenica 6 luglio 2008.

I partecipanti ai soggiorni in occasione della visita del Sindaco dott.
Alfio Gallo, del parroco don Gian Paolo Bano dell’assessore prof.

Stefano Scattolin e da una rappresentanza del Direttivo dell’associa-
zione.

I nonni vigili al completo, insieme (da sinistra) al vigi-
le urbano Walter Bertan, al comandante dott. Luca
Meneghini e al sindaco Alfio Gallo. Da sinistra: Lino
Rocchesso , Luciano Bonso, Giuseppe Rosso, Ernesto
De Marchi, Renzo Miolo e Alcide Tufarini.

Chi fosse interessato a dare la propria collaborazio-
ne per il prossimo anno scolastico 2008/2009 può
rivolgersi per informazioni all'Ufficio Ragioneria.






